Al Sig. Sindaco ed ai Consiglieri Comunali tutti.
OGGETTO:
Revoca della Deliberazione del Consiglio Comunale n°23 del 9 dicembre 2006 e approvazione nuovo schema di convenzione per la realizzazione e l’esercizio di impianti eolici nel Comune di Mongrassano
Il sottoscritto Alberico Paolo Salerno, in qualità di capo gruppo consiliare di minoranza, in merito al punto in oggetto
Chiede di mettere a verbale quanto segue:
vista la revoca della convenzione in oggetto, revoca spinta dalla volontà di un accordo migliorativo, poteva essere questa occasione per verificare, con appositi bandi, cosa offre il mercato. Premesso ciò, siamo assolutamente favorevoli ad iniziative che portino sviluppo nel nostro territorio, ancor di più per quelle iniziative atte a portare ai cittadini, benefici economici e ambientali, che guardano al futuro del nostro paese, a tal proposito  comunque pongo i seguenti quesiti:
· Sono stati fatti  studi per   l’individuazione di un sito e quindi l’idoneità di questo allo scopo?

· Sono state fatte  valutazioni sull’impatto che avranno questi lavori, in relazione al dissesto idrogeologico?
· Si è valutato (da chi e con quali studi) se per la messa in opera verrà disboscata parte della zona interessata  e con quali effetti?

Tenuto conto che la strada di accesso alla montagna è stata transennata con divieto  al transito di veicoli oltre le 3,5 t, come si muoveranno i veicoli che effettueranno detti lavori, sicuramente di peso superiore a 3,5t?  
Concludo dicendo che credo sia giusto una discussione collettiva,  per sentire il parere della cittadinanza, dei comuni vicini, e di enti ed autorità scientifiche che diano indicazioni affinché si evitino scempi ambientali ed effetti devastanti sul territorio, e comunque si metta al primo posto la sicurezza del territorio stesso.  Ritengo doveroso, portare a conoscenza i cittadini di cosa vorrà dire aprire un cantiere per un parco eolico in una zona di montagna, con la costruzione di basamenti che comporteranno l’impiego di enormi quantità di cemento armato, scavi e lavori di sbancamento per portare nei siti scelti, macchinari e materiali per la realizzazione dell’opera. È giusto valutare cosa accadrà nel sottosuolo visto che questi basamenti andranno ad interagire ed interferire sullo scorrimento delle acque piovane, modificandone drasticamente la natura, in un territorio già interessato da questa problematica, non dimentichiamo che la nostra montagna è oggetto di osservazioni da parte della provincia inerenti a queste problematiche,   
ribadiamo che siamo favorevoli ad interventi che portino sviluppo e benefici al nostro territorio, ma che diano anche assoluta certezza di assenza di rischio per lo stesso.

Mongrassano,  23 novembre 2009

È opportuno che i cittadini sappiano che un parco eolico oltre a indubbi vantaggi ha anche delle contro indicazioni.  E’ importante valutare l’irreversibile sconvolgimento di interi ed estesi paesaggi naturali, della fauna locale e dei gravi danni ambientali e idrogeologici,  sul tema  dell’eolico si ha il dovere di consultare o di informare i cittadini su importanti questioni che riguardano il loro futuro per l’arco dei prossimi 30 anni;
a fronte della produzione di energia, verrebbero a verificarsi gravissimi e irrecuperabili danni all’ambiente, alla salute  ed all’economia locale quali:
· definitiva distruzione del paesaggio che rappresenta, oggi, un pregio indiscusso del nostro territorio;
· occupazione del territorio e stravolgimento di boschi ed aree incolte con la costruzione di accessi e strade;
· danno idrogeologico dovuto alla estesa e profonda perforazione dei terreni interessati alla installazione delle pale;
· perdita del valore turistico del territorio stesso;
· sviluppo di rumore aerodinamico generato, avvertibile da uomini ed animali e, quindi, inquinamento acustico;
· conseguente scomparsa della fauna stanziale e migratoria;
· effetto dannoso sulla flora locale;
· interferenze elettromagnetiche con effetti negativi sulle telecomunicazioni;
· sviluppo di smog elettromagnetico;
· elevati costi e difficoltà per lo smaltimento degli impianti (che non sono eterni);
Mongrassano, 23 novembre 20009      

Alberico Paolo Salerno
